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Tipologia__________________ Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 0 7 -T I
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

La costruzione di una centrale fotovoltaica presso il liceo Lim am oulaye di G uediaw aye (peri­
feria di Dakar) rappresenta la risposta più concreta ai b isogni espressi dalla  popolazione e  dalle  
am m inistrazioni perché g en era  le condizioni di uno sviluppo locale eq u o  e  rispettoso d ell'am ­
biente. Nel 2006 , il liceo è  stato  dotato dal CESES di 3 laboratori per l'insegnam ento dell'infor­
m atica, che so n o  poco utilizzati a causa d ella  m ancanza  di en erg ia  elettrica. Il progetto qui 
p resentato  è  perciò un fon d am en ta le strum ento di m iglioram ento d elle  condizioni d 'esercizio e  
dell'offerta educativa d el liceo che serve quasi 5000  giovan i. L'obiettivo g en er a le  è  di fornire un 
m odello  di sviluppo concreto per m odernizzare il sistem a scolastico s e n e g a le se  con pratiche di 
coop erazion e innovative e  a ltam ente qualificate che utilizzino in m odo resp onsab ile ed  intelli­
gen te  le fonti di en erg ia  rinnovabile in risposta a lle  indicazioni d e lle  organ izzazioni internazio­
nali operanti nel settore  d ello  sviluppo. L'obiettivo specifico è  d 'in sta llare presso il liceo di 
Lim am oulaye una centrale fotovoltaica in grad o di garantire costan tem ente il diritto a ll'ed uca­
zione d egli studenti del Liceo e  in parallelo  sensib ilizzare e  form are i giovan i se n e g a les i a lle  
en erg ie  rinnovabili con una serie  di attività interculturali sul tem a d ell'ed ucazion e am bientale.

7)
iTitolo iniziativa "Im plem entazione dei servizi eco-sistem ici e della  areen  econom y 1
I per lo sviluppo econom ico e  socia le nella Regione di Matam." 1
Settore OCSE/DAC 230
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Prom osso ONG ACRA

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .661 .962  (Contributo MAE euro 1 .863 .422)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s leg a m en to S legato
Obiettivo m illennio 0 7  -  TI
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto in tende prom uovere lo sviluppo econom ico d ella  reg ion e di M atam, in S en ega i, 
attraverso l'introduzione di alcune applicazioni d e lle  en erg ie  rinnovabili, in particolare del so ­
lare, term ico e  fotovoltaico. Il progetto n asce nell'am bito di un program m a più am pio che si ar­
ticola in d ue progetti integrati (il p resente progetto con capofila ACRA e  un progetto con capofila  
G reen Cross) e  co llegati a lla  cam pagna Sustain prom ossa da ENEA e  dal Ministero dell'Educa­
z ion e  italiano.
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Il primo a sse  p reved e di stim olare il tessu to produttivo favorendo la costituzione di microim­
p rese agricole, produttive e  di servizi che utilizzino applicazioni di en erg ie  rinnovabili per in­
crem entare o m igliorare la propria produzione.

Il secon do a s se  sarà quello  d egli interventi volti a  prom uovere l'elettrificazione rurale tram ite 
en erg ie  rinnovabili. Si tratterà di sv iluppare dei servizi eco -sistem ici a  beneficio  d ei v illaggi, 
d elle  strutture pubbliche e  com unitarie.

Il terzo a sse  in tend e garantire sosten ib ilità  all'intervento a g en d o  sull'offerta da una parte 
sulla form azione tecnica e  specialistica sul territorio.

8)

¡Titolo iniziativa "Donne, pesca e diritti in S en egai: rafforzam ento econom ico e 1
1 organ izzativo d elle  Unioni Locali d ella  FENAGIE Pêche." 1
Settore OCSE/DAC 313
Tipo iniziativa Ordinarla .
Canale B ilaterale
G estione Prom osso ONG COSPE

PIUs SI
S istem iPaese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .300 .060  (Contributo MAE euro 649 .984)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to S legato
O biettivo m illennio O l -  TI
Rilevanza di g en er e Significativa
Descrizione

Il progetto mira ad  un m iglioram ento d elle  condizioni socio-econ om ich e d elle  donn e che o p e ­
rano nel settore d ella  pesca artig ian a le  n ella  R egione di Fatick e  in particolare nei Dipartimenti 
di Fatick e  Foundiougne, in partenariato con la F ederazione N azion a le  dei GIE d ella  pesca (FE- 
NAGIE pèche), controparte locale d el progetto in esa m e . Le azioni m irano al rafforzam ento d e l­
l'attività econom ica, dalla  trasform azione a lla  com m ercializzazione, d e lle  capacità e  del ruolo 
decision ale d elle  d onn e nella  com unità in cui v ivono, nonché del loro ruolo a livello n azion a le  e  
locale all'interno d ella  FENAGIE pesca.

9)

ITitolo iniziativa "FREDDAS: Fonti di en erg ia  rinnovabile per lo sviluppo sosten ib ile
I d ella  va lle  del fium e S enegai."
Settore OCSE/DAC 230
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom osso ONG GREEN CROSS

PIUs SI
Sistem iPaese NO *
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Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .578 .4 9 9  (Contributo MAE euro 1 .781.899)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 0 7
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto si propone di favorire lo sviluppo sosten ib ile  in due dipartim enti d ella  va lle  del 
fium e S en ega i. In particolare il progetto in tende aum entare le opportunità di lavoro attraverso  
l'am pliam ento dei terreni coltivabili e  l'uso sosten ib ile  d e lle  risorse idriche.

L'Obiettivo gen era le è  quello di contribuire allo  sviluppo econom ico sostenibile d elle  popolazioni 
della valle del fium e S en egai favorendo l'occupazione e  l'aum ento della superficie m essa a  coltura. 
L'Obiettivo specifico è  quello  di contribuire all'aum ento del reddito dei beneficiari e  all'aum ento  
dell'occupazione prom uovendo un m odello sosten ib ile e  durevole di sviluppo agricolo di aree non 
sfruttate con utilizzo ridotto e  m oderato d elle  risorse idriche derivanti dal fium e S en egai.

Il progetto è  l'esp ression e di una serie  di incontri e  riflessioni con ENEA, ACRA e  gli esperti 
del M inistero d egli Affari Esteri, sull'opportunità di va lorizzare soluzioni tecnologiche a d eg u a te  
ai contesti locali per prom uovere interventi sosten ib ili nel tem po e  funzionali a un approccio di 
green  econom y, in linea con le nuove lin ee guida am bientali e lab orate  dall'ufficio dal Ministero 
Affari Esteri.

1.2. NIGER

Contesto  so c io - economico  del paese

Privo di sbocchi sul m are , il N iger è costituito 
per circa due terzi dal deserto  -  che continua ad  
avanzare  -  e  per un terzo dalla zona sem ideser­
tica a Sud del S ahara : le riserve d 'a c q u a  sono 
assai limitate e gli scam bi con i paesi limitrofi e 
il com m ercio estero  sono  difficoltosi. L'assetto 
politico relativam ente stabile, basato  su una d e ­
m ocrazia in cui il diritto m oderno e quello trad i­
zionale coesistono, nel 2 0 1 0  è stato fortem ente 
destabilizzato. A febbraio , infatti, un gruppo di 
militari guidati dal genera le  Salou Djibo ha d e ­
stituito l'ex presidente Tandja, al potere da  dieci 
anni. La giunta militare, proclam atasi Consiglio 
Suprem o per la Restaurazione della Dem ocrazia 

(CSRD), ha dato  vita a  un G overno provvisorio, annunciando  la volontà di istituire elezioni d em o cra­
tiche con il sostegno della com unità in ternazionale e di cedere il potere a un presidente dem ocratica­
m ente eletto. Le consultazioni, g iudicate libere e regolari dalla  m agg io r parte  degli osservatori 
internazionali, si sono tenute ad  aprile 2011 ed hanno  visto l'elezione di M aham adou  Issoufou.

All'instabilità politica e istituzionale degli ultimi anni si agg iunge la sem pre più com plessa situazione 
d 'insicurezza nelle regioni del Nord e in genera le  lungo i confini nord-occidentali per via della p re­
senza del g ruppo  A l-Q aida nel M aghreb  Islamico (AQMI) e dei frequenti rapim enti ad  opera  di q u e­
st'ultim o, oltre che per via della recente situazione di conflitto in Mali con il conseguente afflusso di



Camera dei Deputati -  1 3 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

decine di m igliaia di rifugiati nelle zone di confine. Il territorio del N iger si presta ad  essere utilizzato 
com e zona di rifugio da  parte  di gruppi terroristici operanti in N igeria (Boko H aram , soprattutto  nel­
l'estrem o est nella zona di Diffa).

Il N iger è diventato un vero crocevia per l'em igrazione verso l'Europa. Da A gadez partono  verso 
nord più di 3 0 0 0  persone alla settim ana.

Q uesta situazione va ad  inasprire una preoccupante crisi alim entare che perdura d a  diverso tem po 
e che rappresen ta  un fattore di criticità im portante visto che il Paese è tra i più colpiti da  siccità di tutta 
la regione. L'insicurezza alim entare, ulteriorm ente ag g rav a ta  dalle contingenze climatiche e geopo li­
tiche, è tuttavia una condizione strutturale. La m agg io ranza della popolazione nigerina vive in condi­
zioni d 'ind igenza: più del 60% dei 16,9 milioni di abitanti è sotto la soglia di povertà asso lu ta , la 
speranza di vita alla nascita è di 54 ,3  anni e il tasso  di m ortalità infantile resta elevato (88%o). Inoltre, 
la popolazione cresce a  uno dei tassi più elevati al m ondo (3,32%), con un indice di fecondità record 
di 7 ,03  nati per d o n n a 3. Tale pressione dem ografica avrà verosim ilm ente un forte im patto negativo 
sulle risorse e sa rà  uno degli aspetti più critici per il futuro.

La situazione attuale, in definitiva, induce a ritenere che sa ran n o  parzialm ente raggiunti solo due 
degli otto MDGs (ridurre la m ortalità infantile e com battere l'HIV). N onostante i progressi nell'educa­
zione pubblica, il tasso  di alfabetizzazione è solo del 28,7%  e l'attenzione rivolta alla scolarizzazione 
secondaria  a p p a re  insufficiente. Alla luce di questi indicatori, il N iger occupa l'ultimo posto (186° in­
siem e alla Repubblica Dem ocratica del Congo) nella classifica 2013  sullo sviluppo um ano dell'UNDP4.

Dal punto di vista econom ico, nonostante importanti giacim enti di uranio e petrolio, il settore rurale 
continua a dom inare l'econom ia: le attività ag ro -pasto ra li occupano quasi il 90% della popolazione 
attiva e contribuiscono a circa il 36% del PIL. Particolare im portanza rivestono poi le im prese pubbliche 
di energia e telecom unicazioni. Tuttavia la diversificazione produttiva è ancora  bassa  e ciò rende l'eco­
nom ia vulnerabile alle fluttuazioni internazionali: la bilancia com m erciale è da  anni in deficit crescente. 
Il debito estero è elevato, m a il FMI ne ha annunciato  l'annullam ento  parziale.

Alla luce di quan to  sopra , le attività di cooperazione internazionale sono state p ro fondam ente in­
fluenzate dall'instabilità politica, dall'insicurezza e dalla condizione di crisi alim entare duran te  tutto 
l 'anno . Im m ediatam ente dopo  il colpo di stato  del 201 1, la m aggior parte  dei donatori ha bloccato 
il flusso di finanziam enti previsto, sollecitando il Consiglio Suprem o per la R estaurazione della D em o­
crazia a un pronto ritorno alla norm alità istituzionale. Il flusso d'interventi si è pertan to  focalizzato sul 
settore de ll'em ergenza , ed in particolare negli aiuti alim entari, m entre le attività di sviluppo sono state 
fortem ente influenzate dalla situazione com plessiva del Paese.

Solo recentem ente l'U nione Europea e molti altri partner h anno  deciso di riattivare con tempistiche 
e m odalità differenti il loro sostegno tecnico e finanziario, in vista del ritorno com pleto alla dem ocrazia. 
In questo contesto, la cooperazione internazionale si è concentrata sul sostegno all'attuazione da parte 
del G overno nigerino della "Stratégie de  D éveloppem ent Accéléré e t d t Réducfion de  la Pauvreté" 
(SDARP) per il periodo 2008-201  2 e dello PDES (Program m e de D éveloppem ent Econoique et Social), 
p resentato  a Parigi alla conferenza dei donatori di fine 2011 e approvato  da  poche settim ane dal 
parlam ento  nigerino.

A ttività della Co operazione  Italiana

D opo una breve parentesi e con il superam ento  della critica situazione politica venutasi, il N iger è 
to rnato  dal 201 2 , nel novero dei Paesi prioritari per la cooperazione italiana.

La DGCS è stata infatti p resente nel Paese in diversi settori: l'esperienza ven tennale nella lotta alla 
desertificazione ha fatto dell'Italia un d o n ato re  privilegiato in qualsiasi attività o rientata allo sviluppo

3 Dati CIA W orld F ac tbook
4 R apporto  sullo  Sviluppo U m a n o  del 201 3 , UNDP
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rurale. Nella Regione di Tahoua, in particolare, va ricordato il Progetto Integrato di Keita realizzato 
dalla FAO con fondi DGCS per quasi 20 anni.

A partire dal 2012 , è stato possibile im pegnare sul canale bilaterale un contributo al Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche di 5 0 0 .0 0 0  Euro per un intervento di prevenzione dei disastri naturali per lo sviluppo 
di un'agricoltura sostenibile, adatta ta  ai cam biam enti climatici e m eno vulnerabile agli eventi estremi.

In am bito  di sviluppo rurale l'Italia si è inoltre im pegnata, in occasione della Tavola Rotonda d o ­
natori tenutasi a  Parigi nel novem bre 201 2 , ad  assicurare un credito di aiuto di 20  milioni di euro a 
sostegno della iniziativa nazionale denom inata  "I3N - I nigerini nutrono i nigerini" per alleviare la si­
tuazione di insicurezza alim entare, attraverso il m iglioram ento delle produzioni agricole e delle con­
dizioni di accesso  alle infrastrutture di com m ercializzazione nonché delle capac ità  tecniche degli 
agricoltori, in collaborazione con l'IFAD: tale iniziativa è stata approvata nel corso del 2013  e dovrebbe 
essere avviata nel 2014 .

Altro im portante am bito  di interesse per la cooperazione italiana è rappresen tato  dal settore di em ­
pow erm ent delle donne rurali con un intervento rivolto alle produttrici per un im porto complessivo pari 
a 2 ,5  milioni di Euro, gestito dal Ministero N igerino incaricato delle Politiche di G enere  che dovrebbe 
essere riattivato nel corso del 2014 .

A ciò si agg iunge il crescente interesse verso interventi di san ità  e di form azione m edica, con un 
p rog ram m a di form azione in corso dal 2012  che risponde all'im portan te richiesta di rafforzam ento 
delle capacità  e di m iglioram ento delle risorse um ane nel rispetto dei principi di ow nership e a rm o ­
nizzazione degli interventi. Q uest'u ltim o è attualm ente il solo p rogram m a in corso.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Rafforzam ento d elle  capacità in cam po sanitario
"Progetto di form azione di breve e m edia durata a beneficio 1

1 dei quadri della  Sanità." 1
Settore OCSE/DAC 12110
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Affidam ento ad  altri enti -  G overno Locale

PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .619 .221 ,35
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 5 -T I
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

L'iniziativa s'iscrive nel quadro del Programm a S peciale del Presidente che p revede la for­
m azion e a livello n azion a le di 45  medici CCD (Capacitati in Chirurgia di Distretto) e  del personale  
non medico: 10 strumentisti, 20 aiuti an estesisti, 20 tecnici d ella  radiologia indispensabili al buon 
funzionam ento d egli O spedali periferici del P aese (O spedali di Distretto, HD).
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L'iniziativa p revede inoltre interventi di p otenziam ento  strutturale e  strum entale a  favore dei 
blocchi operatori d eg li O spedali di Distretto d ella  R egione di Tahoua ed  in particolare la ristrut­
turazione e  l'eq u ip agg iam en to  d ei Blocchi operatori di A balak, Bouza, M adaoua e  Konni e  la 
costruzione di quello  di Tchintabaraden.

Per quanto riguarda la com p onente di form azion e, a llo  stato attu ale son o  stati form ati

- 5 CCD

- 14 aiuti anestesisti;

- 09  aiuti chirurghi;

- 16 tecnici di rad iologia;

R elativam ente a lla  com ponente di op ere civili, le  risorse finan ziarie disponibili per le costru­
zioni si sono rivelate inferiori rispetto al to ta le  d e lle  offerte, in quanto la reg ion e di Tahoua, d i­
venuta ad alto rischio, ha fatto lievitare, nel corso d egli ultimi due anni, i prezzi d eg li interventi 
di costruzione e  di riabilitazione d egli edifici e , pertanto, gli interventi previsti d alla  com ponente  
costruzioni del progetto son o stati realizzati con due d iverse m odalità di a ssegn az ion e:

- i lotti di A balak, Tchintabaraden e  M adaoua sarann o realizzati in ap p licazione d ella  Gara  
d'Appalto e  i contratti son o  stati approvati e  firmati;

- i lotti di Tahoua, Konni e  Bouza saran n o  presi in carico dal MSP con altri fondi assegn ati 
(Budget N azion ale , Fondo Comune).

1.3. BURKINA FASO

Contesto  so c io - economico  del paese

Il Burkina Faso è un p ae se  situato nel cuore 
dell'Africa saheliana , privo di sbocchi sul m are, 
con una popolazione di circa 18 milioni di ab i­
tanti di cui circa 2 milioni nella capitale O u a g a ­
dougou.

Sul p iano  politico, continua una transizione 
verso lo stato  di diritto e la dem ocraz ia . Il 21 
novem bre 2 0 1 0 , Blaise C o m p ao ré , Presidente 
uscente e alla gu ida del Burkina Faso dal 1987, 
è stato  rieletto con l'81%  dei consensi. Il Paese 
ha vissuto un periodo  di instabilità politica nel 
2 0 1 1 , m a la situazione è oggi to rnata  alla nor­
m alità. Sugli scenari futuri pesan o  le elezioni del 
2 0 1 5  dal m om ento  che l 'a ttu a le  Presidente 

C om paoré  ha m anifestato l'intenzione di correre per un quinto m andato  m odificando di nuovo l'a r­
ticolo 37  della Costituzione (come già avvenuto nel 1997  e nel 2000).

In un primo m om ento (m aggio 2013), C o m paoré  aveva proposto  la creazione di una "C am era 
Alta" o "Senato" da  affiancare alla C am era dei Deputati. Il Senato avrebbe attenuato  la p redom inanza 
dell'opposizione nella C am era  dei D eputati, circostanza che non consente di ragg iungere  la m ag g io ­
ranza qualificata utile per la riforma costituzionale dell'art. 37. A seguito delle proteste dell'opposizione 
e di molti settori della società civile, C o m p ao ré  lo scorso luglio (2013) ha ritirato questa proposta. Ad 
oggi, m aggioranza ed opposizione hanno  aperto  un tavolo di confronto sulla difficile situazione politica 
in vista del 2015 . Un dia logo  che sin dalle prim e battute si annuncia difficile ed incerto._
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Il Burkina Faso è fortem ente im pegnato  sul p iano  dell'in tegrazione regionale: ha, infatti, giocato 
un ruolo attivo nella m ediazione delle crisi ivoriana e g u ineana , intervenendo in particolare nella con­
clusione degli Accordi di O u ag a d o u g o u . Gli sforzi di Blaise C om paoré  hanno  infatti perm esso lo svol­
gersi delle elezioni presidenziali in questi Paesi a ottobre e novem bre 2010 .

Tuttavia, sotto molti aspetti, la situazione del Burkina Faso resta com plessa. Dal punto di vista eco ­
nom ico il Paese è fortem ente d ipenden te dal settore del cotone e ciò lo rende vulnerabile alle fluttua­
zioni dei prezzi di quest'ultim o. Si rende quindi necessario  lo sviluppo di una base di risorse più am pia 
e  sostenibile attraverso una massiccia strategia di diversificazione. Tra il 2 0 0 0  e il 2011 il Paese ha 
conosciuto un tasso  di crescita annuo  di circa il 5%, dato  che ha subito un m iglioram ento nel 2012  
con un tasso  del 9%.

La "Stratégie de  Croissance Accélérée e t D éveloppem ent Durable" (SCADD) recentem ente adottata , 
è  stata concepita con l'obiettivo di rendere il trend di crescita an n u a  a  due cifre per il quinquennio 
2011 - 2 0 1 5  per perm ettere al Paese di uscire d a  una situazione di povertà che lo colloca anco ra  tra 
i paesi m eno sviluppati del p ianeta .

L'ambiziosa sfida lanciata dalla SCADD consiste nel pun tare a  quei settori che hanno  un alto p o ­
tenziale in term ini di possibilità di esportazione, com e ad  esem pio il settore dell'estrazione m ineraria, 
in m odo d a  porre le basi per una crescita continua e sostenibile. A questo proposito il governo ha 
convocato ad  inizio 2012  un m eeting del G ruppo Consultativo (GC) a Parigi, con l'appogg io  della 
Banca M ondiale, in cui sono  stati coinvolti sia i donatori tradizionali che il settore privato.

I lavori del GC h anno  portato  ad  assum ere un im pegno di 5 ,3  miliardi di dollari pari al 96% del 
bisogno stim ato per ragg iungere gli obiettivi prefissati. Il restante 4% sarà  m esso a  disposizione da  
altri donatori che non hanno  preso parte al meeting. Alla luce della quantità e della qualità di donatori 
e attori del settore privato che hanno  preso parte all'evento, l'incontro è stato indicativo di una ritrovata 
fiducia dei donatori dopo  l'instabilità politica del 201 1, anche se la crisi in Mali e la diretta influenza 
sul Paese, rischiano di avere anco ra  delle ricadute negative.

II Burkina Faso è infatti stato uno dei paesi d e ll'a rea  che ha ospitato  il m aggior num ero di rifugiati 
m aliani nel corso del 2012  e del 2 0 1 3 , rendendo  le regioni del nord a ltam en te instabili e creando  
una situazione di crisi alim entare preoccupante.

Dal punto di vista degli indicatori di sviluppo, il Paese occupa il 183° posto su 187 paesi della clas­
sifica sullo sviluppo um ano  2013  dell'UNDP M algrado  un trend di crescita positivo infatti, perm ane 
una iniqua distribuzione della ricchezza ed una situazione sociale anco ra  preoccupante.

La popolazione registra un tasso  di crescita superiore al 3% annuo , il 46% vive sotto la soglia di 
povertà, la speranza di vita alla nascita è di soli 54  anni e il tasso  di m ortalità infantile resta ancora 
molto elevato (78,3%o). A ciò si agg iunge un tasso  di alfabetizzazione tra i più bassi della regione se 
si pensa che solo il 28,7%  della popolazione sopra  i 15 anni é in g rad o  di leggere e scrivere.

L'evolversi della situazione nel vicino Mali e la qualità dell'applicazione delle politiche econom iche 
nazionali ed internazionali in m ateria di crescita sono  degli elem enti determ inanti per il futuro del 
Paese che ad  oggi vive an co ra  un m om ento di particolare incertezza.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

In am bito  com unitario  il Burkina Faso è stato  inserito tra i Paesi che po tranno  avviare un esercizio 
di program m azione congiunta (Joint Programming) dal 2016  al fine di migliorare e rendere più efficace 
la divisione del lavoro tra i partner UE presenti nel Paese. In quan to  Paese prioritario anche l'Italia ha 
conferm ato  la propria disponibilità a poter partecipare all'eseroizio anche in relazione alla nuova p ro ­
g ram m azione triennale delle nostre attività di cooperazione.
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A t t iv it à  d e l l a  C o o p e r a z i o n e  It a l ia n a

Attiva in Burkina Faso fin dai primi anni '8 0 , l'Italia ha destinato  negli ultimi 25 anni circa 107 mi­
lioni di euro a dono  nel Paese. Nel 2010  la DGCS ha partecipato ai lavori della Com m issione settoriale 
e tem atica sulla prom ozione e protezione sociale e al Q u ad ro  di concertazione sul g enere  ed è m em ­
bro attivo del g ruppo  di coo rd inam en to  (CCM) del G lobal Fund to Fight AIDS, TB an d  M alaria 
(GFATM).

Inoltre, l'Italia in tende contribuire agli obiettivi della SCADD m edian te azioni di sostegno  alla di­
versificazione dei redditi rurali, di intensificazione della produzione agricola ed esp lorando  potenzialità 
turistiche esistenti in am bito  rurale. L'impegno italiano si concentra principalm ente nel settore sanitario 
e in quello dello sviluppo rurale. In particolare, è attivo nel Paese un im portante p rog ram m a di soste­
gno  al settore sanitario  per la lotta contro la m alaria , oltre che un progetto  di lotta alla desertificazione 
e rafforzam ento della sicurezza alim entare prom osso d a ll'O N G  M ani Tese.

Con atto n. 151 del 5 agosto  2013  la DGCS ha approvato  il finanziam ento  per la realizzazione 
dell'iniziativa di em ergenza a  favore delle popolazioni vulnerabili del Burkina Faso con particolare ri­
ferimento ai gruppi vulnerabili, m ediante la costituzione di un fondo in loco presso l'Am basciata d'Italia 
a Abidjan di 1 milione di Euro.

Tale iniziativa, che si inquadra nelle finalità generali dell'azione della C ooperazione Italiana ed è 
in linea con gli appelli della Com unità internazionale, si p ropone di intervenire nel contesto della g ra ­
vissima em ergenza um anitaria causa ta  dalla  crisi alim entare, fo rnendo  sostegno  in particolare alle 
fasce di popolazione più vulnerabili.

La nuova iniziativa di em ergenza si colloca nel qu ad ro  degli interventi degli altri donatori, bilaterali 
e multilaterali e si integra con quan to  l'Italia sta finanziando nel settore agricolo e della sicurezza ali­
m entare.

L'obiettivo specifico è di rinforzare la resilienza delle com unità nelle province settentrionali e nel 
Plateau centrale, attraverso il potenziam ento della produzione alim entare, il rafforzam ento dei sistemi 
sanitari e l'introduzione di m eccanism i di protezione delle popolazioni più a rischio.

Nel corso del 201 3 è stato inoltre approvato  il co-finanziam ento  alla ARAI (Agenzia Regionale per 
le adozioni Internazionali della Regione Piemonte) di un intervento, che sa rà  avviato a  partire dal
201 4 , per supportare  il locale Ministero dell'Azione Sociale e la Solidarietà N azionale (MASSN) in 
tem a di politiche minorili, che prevede la creazione di una Unità m obile di pronto intervento sociale 
quale servizio dedicato  ai minori di strada e alle loro fam iglie per fornire loro sostegno da un punto 
di vista sanitario , educativo e psicologico.

Sem pre nel corso del 201 3 è avvenuta l'approvazione di una ulteriore iniziativa a dono  per un im­
porto pari a 8 5 0 .0 0 0  Euro per la valorizzazione ed il rafforzam ento della filiera apicoltura e l'incre­
m ento dei redditi dei produttori locali, che po trà p ren d e re  avvio nel corso del 2 0 1 4  ad  opera  
dell'istituto A gronom ico per l'O ltrem are quale  Ente esecutore.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa "Proqramm a di sosteq no alla  rea lizzazion e del Piano n azion a le  di 1
I sviluppo sanitario (Pa/Pnds). Program m a di lotta contro la malaria."!
Settore OCSE/DAC 12262
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Affidam ento al G overn o  Burkinabé
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PIUs SI
S istem iP aese SI
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .221 .1 2 0 ,0 0
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 0 6 - T 3
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Q uesto program m a in tende a p p ogg iare  il Ministero d ella  Sanità del Buriana Faso nel realiz­
zare il program m a n azion a le  di sviluppo sanitario  e  contribuire a ridurre la m ortalità dovuta  
alla  m alaria d e lle  fasce più deboli d ella  p op olazion e (bam bini al di sotto d ei 5 anni e  donn e in­
cinte) nei distretti sanitari oggetto  del Program m a, i distretti di Yako e  Gourcy nel nord, quello  
di N anoro nel centro-ovest ed  infine B ogodogo n ella  reg ion e del centro. Tutto ciò, m igliorando  
la qualità d ella  presa in carico terapeutica dei casi di m alaria n elle  strutture sanitarie e  le  misure 
di p revenzion e d ella  m alaria n ella  p op olazion e rafforzando i m eccanism i di controllo, m onito­
raggio  e  va lu tazion e d eg li interventi di lotta a lla  m alaria.

I principali risultati conseguiti nei corso del 2013  hanno perm esso  di favorire una m igliore 
in tegrazion e d ella  iniziativa nel Piano Strategico N azion a le  perm ettendo un m iglioram ento del 
funzionam ento d e lle  strutture di progetto a  livello centrale. Inoltre è  stato  p ossib ile rafforzare 
l'efficacia d ella  rete di A genti di Salute su Base Comunitaria e  d e lle  O rganizzazioni su Base Co­
m unitaria graz ie  anche a lle  eq u ip e di distretto ed  al m aggiore coinvolgim ento d ei direttori re­
gionali d ella  san ità  nel m onitoraggio  dell'intervento.

II progetto ha infine p erm esso  di am pliare la disponibilità sul cam po di m ezzi di com unica­
zion e , strumenti form ativi e  kit di m edicinali per il trattam ento d ella  m alaria grave , oltre che di 
com pletare la d otaz ion e di m ateria le audiovisivo per le attività di sen sib ilizzazion e per ciascun 
distretto.

1.4. GUINEA
M ali

Contesto  so c io - economico  del paese

La Repubblica di G uinea ha una popolazione 
di circa 1 1 .1 7 6 .0 2 6  abitanti di cui oltre un mi­
lione e mezzo vive nella capitale Conakry.

N onostante le g ran d e  ab b o n d an za  di risorse 
m inerarie e la varietà del clima che consente le 
più am pie  colture, la G uinea è uno dei Paesi più 
poveri del m ondo. Esso rientra nel g ruppo  dei 
Paesi definiti dall'O N U  a  sviluppo um ano basso. 
Infatti, nella classifica UNDP del 201 2 risulta es­
sere al 1 79° posto su 187 paesi con un indice di 

d'avorio sviluppo um ano pari a 0 ,355 . Se il PIL pro-capite 
rispecchia infatti la m edia rispetto alla m agg io ­
ranza dei Paesi dell'Africa cen tro-occidenta le  
(1 ,100  dollari PPA), gli altri indicatori di sviluppo

I
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sono allarm anti. La speranza m edia di vita alla nascita è di soli 59  anni e il tasso  di analfabetism o è 
tra i più alti del p ianeta : 60% della popolazione sopra i 15 anni è an a lfab e ta .

Al contrario di quan to  po trebbero  far ritenere gli indicatori di sviluppo, la G uinea possiede ingenti 
risorse m inerarie, idroelettriche e agricole; il Paese infatti è il secondo  produttore m ondiale di bauxite. 
Il settore m inerario rappresen ta  pertanto  l'attività econom ica principale e contribuisce per più del 70% 
alle esportazioni. M algrado una crescita del PIL stabile al 4% nel 2011 e 201 2, il num ero di persone 
che vivono in estrem a povertà è raddopp ia to . Il franco g u ineano  si è fortem ente deprezzato , i prezzi 
di beni di prim a necessità com e alimenti e carburan te  h anno  raggiunto  livelli al di fuori della portata 
della m aggioranza della popolazione, m entre l'inflazione, d a  anni uno dei m aggiori fattori di instabilità 
del Paese, era stim ata al 13% nel 2012 .

La forte, cronica instabilità politica del Paese ha contribuito in m an iera  notevole alla situazione di 
fragilità econom ica fin qui descritta. Una grave fase di instabilità si è registrata, in anni ravvicinati, tra 
il dicem bre 2008  e il d icem bre 200 9 , a seguito della quale  è stato avviato un processo di transizione 
che ha portato, nel d icem bre 2 0 1 0 , all'elezione del Presidente Alpha C ondé. La norm alizzazione d e ­
m ocratica si è com pletata con le elezioni legislative svoltesi il 28  settem bre 2 0 1 3 , dopo  un processo 
pre-elettorale com plesso e a tratti molto teso. I risultati di questo  scrutinio h anno  riflettuto quelli dello 
scrutinio presidenziale del 2 0 1 0 , con 59  seggi attribuiti alla coalizione di m agg io ranza presidenziale 
e 55 all'opposizione.

Forti aspettative sono riposte ne ll'operato  del Presidente C ondé, la cui politica m acro-econom ica 
ha dato  sinora buoni risultati, consentendo  tra le altre cose il raggiungim ento  del "completion point" 
dell'iniziativa HIPC, con il conseguente alleggerim ento del debito estero. Tuttavia, l'im m agine negativa 
di cui soffre ancora  oggi la G uinea al livello internazionale, testim oniato anche dal pessim o p iazza­
m ento nell'indice Doing Business della Banca M ondiale (1 75° nel 201 3, su 189 Paesi), rendono difficile 
l'attuazione di queste politiche, anche se i recenti sviluppi sul p iano politico-istituzionale ed i più recenti 
indicatori m acroeconom ici ap ro n o  le porte ad  un possibile m iglioram ento.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

L'Italia non ha partecipato  d irettam ente ai processi legati all'app licazione della D ichiarazione di 
Parigi e del Codice di condotta sulla com plem entarità e la divisione del lavoro anche in considerazione 
delle ridotte attività finanziate dall'Italia nel Paese.

A ttività della Co operazione  Italiana

La G uinea ha firm ato con l'Italia un Accordo di cancellazione del debito (interim d eb t relief) nel 
2001 (15,93 milioni di dollari USA) e uno di riconversione. Q uest'u ltim o, in particolare, è stato siglato 
nell'aprile del 2003  e ha portato  alla creazione di un Fondo di contropartita (Fonds Guineo-ltalien de  
Réconversion de  la Dette - FOGUIRED) destinato al finanziam ento di progetti di sviluppo. Il fondo è 
alim entato dal G overno gu ineano , che ha versato l'equivalente in valuta locale del 10% della som m a 
annullata  con l'Accordo del 2 0 0 1 , e dalla Fondazione italiana Giustizia e Solidarietà (GS), che ha 
contribuito con oltre 6 milioni di Euro.

II FOGUIRED si è occupato  di realizzare progetti di sviluppo presentati d a  O N G  e associazioni di 
b ase  in cinque regioni del Paese. Esso è legato  alla strateg ia di lotta alla povertà , in q uan to  si con­
centra negli stessi settori e individua le stesse priorità (sanità, istruzione, p rom ozione di attività im­
prenditoriali). Il FOGUIRED costituisce un caso  di best practice  che può fungere da  esem pio anche 
per altri Paesi dell'Africa: ta le  fondo infatti, a ttraverso  la costruzione di u n 'apposita  struttura, ha per­
m esso di individuare e ragg iungere  le zone più depresse  del Paese e di destinare  i contributi alle p o ­
polazioni più povere.
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A ttualm ente è in fase conclusiva la finalizzazione dell'Accordo bilaterale di cancellazione finale del 
debito per un im porto pari a  circa 1 8 ,5  milioni di Euro d a  destinare anche ad  attività di cooperazione 
allo sviluppo in accordo  con le autorità locali.

La G uinea anche per il 2 0 1 3  risulta nella lista dei Paesi prioritari per la C ooperazione Italiana, 
d opo  esservi recentem ente rientrata: sulla base  delle principali necessità relative al settore rurale e 
della sicurezza alim entare indicate dal G overno gu ineano  e sulla scorta dell'esperienza italiana in 
ta le  am bito , già m aturata  nel Paese tram ite l'iniziativa Italia-FAO per la sicurezza alim entare in Africa 
su b -sah a rian a , e seguendo  l'intento di capitalizzare l'esperienza di successo del FOGUIRED nella sua 
capacità  di coinvolgim ento degli attori m eno strutturati m a più radicati sul territorio, la C ooperazione 
Italiana ha approvato  nel 201 3 il finanziam ento per 750  mila euro  del P rogram m a N azionale di Ap­
poggio  delle Filiere Agricole (PNAAFA) di IFAD, parte  di un più vasto P rogram m a a  livello nazionale, 
g ià avviato nel 2011 ed  esteso all'in tero territorio nazionale. La com ponente sostenuta dall'Italia si 
concentrerà nella regione della Bassa G uinea per una du ra ta  b iennale. Essa mira a contribuire al mi­
glioram ento  del reddito e della sicurezza alim entare delle organizzazioni contad ine e dei membri dei 
gruppi di orticoltori e essiccatori del riso, in particolare le donne, nelle regioni am m inistrative di Boké 
e Kindia (Bassa G uinea), con l'obiettivo specifico di m igliorare il livello di trasform azione e com m er­
cializzazione dei prodotti orticoli e del riso essiccato.

In sinergia con le priorità settoriali governative si è inoltre definito un im pegno dell'Italia nel settore 
sanitario  ed è stato  approvato  nel 201 3 una iniziativa triennale di appogg io  per un totale di 750  mila 
euro ad  un più am pio  Program m a di UNFPA, volto a  m igliorare l'accesso  delle donne ai servizi di s a ­
lute sessuale e riproduttiva e contribuire alla lotta contro le Violenze Basate sul G enere  (VBG), a ttra­
verso il m iglioram ento dei servizi di salute m aterna e di protezione nei confronti delle donne vittime 
di violenza e la prom ozione dell'em pow erm enf econom ico delle donne. Tale tipologia di azione, oltre 
a venire incontro ad  un settore, quello sanitario , particolarm ente critico in G uinea, è incentrato in par­
ticolare nel sostegno della salute sessuale riproduttiva ed  è diretto alla riduzione della m ortalità m a­
terno-infantile, inserendosi cosi perfettam ente negli orientam enti delle linee guida settoriali ad  hoc 
della cooperazione italiana.

Entram be le iniziative p renderanno  avvio nel corso del 2014 .

1.5. GHANA

Contesto so c io - economico  del paese

Le politiche di sviluppo del G h an a  si b asano  
sulla Growth an d  Poverty Reduction Strategy 
(GPRS), p rogram m a nazionale di sviluppo socio­
econom ico che individua com e aree  di intervento 
prioritarie il settore privato, lo sviluppo delle ri­
sorse um ane e la good governance.

C om e per il passato , l'obiettivo prim ario del 
Paese è il raggiungim ento dello status di "m iddle 
incom e country" entro il 201 5 , in linea con i p a ­
ram etri fissati dai M illennium D evelopm ent 
G oals. Gli indicatori macroeconom ici del G hana 
risultano orm ai da  alcuni anni in progressivo mi­
g lioram ento , m a per l 'an n o  2013  è stata regi­
strata una contrazione della crescita econom ica 

a  causa del forte deficit di bilancio. N ell'am bito della com unità in ternazionale il Paese viené conside­
rato com e uno di quelli con m aggiori probabilità di successo nel perseguim ento degli Obiettivi del
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Millennio. L'attività di arm onizzazione e di coord inam ento  fra i donatori avviene ancora  attraverso il 
m eccanism o di supporto  diretto al bilancio di Stato, nell'am bito  del "Multi D onor Budget Support" 
(MDBS). Anche per il 201 3, le attività principali della C ooperazione italiana in G h an a  sono state re a ­
lizzate attraverso il p rog ram m a bilaterale a sostegno dello sviluppo del settore privato, denom inato  
"G hana  Private Sector D evelopm ent Facility" (GPSDF). L'iniziativa include la creazione di una linea di 
credito a favore delle Piccole e M edie Im prese (PMI) del G h an a , la fornitura di assistenza tecnica alle 
PMI nell'ottica di m igliorare la tendenza all'in ternazionalizzazione, ed attività di capacity building in 
favore del Ministero deH'Industria e del Ministero delle Finanze.

Per quanto  riguarda l'efficacia dell'aiu to  ed i relativi indicatori stabiliti dalla D ichiarazione di Parigi, 
la strategia di intervento della C ooperazione italiana si allinea con le strategie di lotta alla povertà e 
di sviluppo del G h an a . In particolare:

i flussi di aiuto sono in linea con le priorità nazionali;

vengono usati i sistemi di gestione della finanze pubbliche, in quan to  il GPSDF è un progetto  re a ­
lizzato attraverso il m eccanism o dell'art. 15 della legge n. 49  del 1987  e si ap p o g g ia  al Ministro delle 
Finanze locali;

viene prom ossa la condivisione delle inform azioni tram ite le riunioni tra Donatori e regloari joint 
m anagem en t com m itees (a cui partecipano  il Ministero del Com m ercio, il Ministero delle Finanze, la 
Banca del G hana  e l'Association of G h an a ian  Industries).

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "G hana Private Sector D evelopm ent Facility. Sviluppo d elle  piccole e|
1 m ed ie im prese" 1
Settore OCSE/DAC 32130
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese SI
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  (di cui 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  a  dono)
Importo erogato  2013 euro 10 .000 .000
Tipologia Credito d 'aiu to/D ono
Grado di slegam en to Parzialm ente S legata
O biettivo m illennio 0 00 1 H to

R ilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

li progetto in tende fornire a ssisten za  tecnica a lle  piccole m edie im prese e  a lle  istituzioni locali 
coinvolte. Al 31 dicem bre d el 201 3 , son o sta te  ricevute 556 proposte di finanziam ento, di cui 197  
sono state finalizzate ed  ap provate per un am m ontare di circa 20 milioni di Euro. La prima linea  
di credito pari a  10 milioni di Euro è  stata  in teram ente erogata  in favore di 25 a z ien d e locali. Il 
progetto, inoltre, fornisce a ssisten za  tecnica continua a lle  im prese in term ini di:
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- prep arazion e di b usiness pian;

- ottenim ento d ella  d ocum entazione am m inistrativa (ad esem p io  Certificate to Com­
m ence Business, Certificate of Incorporation, ecc.);

-analisi socio-econom ica;

- proiezioni finanziarie;

- ricerca di potenziali fornitori italiani;

- prom ozione d elle  proposte di finanziam ento presso banche com m erciali e  società di 
leasin g  locali.

2)

iTitolo iniziativa "THE PRIDE OF GHANA Sviluppo locale e  sostegn o  alla gestion e 1
1 sosten ib ile  del Parco N azion a le Mole e  d elle  aree  limitrofe" 1
Settore OCSE/DAC 41040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo euro 1 .861 .349 .73 , di cui euro 839 .993 ,31  a  contributo DGCS
Importo ero g a to  2013 euro 2 8 .000 .000
Tipologia Dono
G rado di s legam en to S legata
O biettivo m illennio O l -  TI
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

L'iniziativa consiste nel supporto istituzionale per la conservazione e  g estio n e  sosten ib ile di 
una peculiare area  protetta del G hana, il Parco N azion a le  M ole (PNM) con il fine ultimo di mi­
gliorare le condizioni di vita d ella  p op olazion e p resen te n elle  com unità limitrofe a ll'area stessa . 
L'azione p reved e an ch e d elle  m isure di protezione dell'ultim a p op olazion e di leon e  (Panthera  
leo) p resen te in G hana, sp ec ie  ch iave d ell'ecosistem a savan a . Il progetto in tende favorire, con 
azioni m irate, una g estio n e  sosten ib ile  del parco e  d e lle  su e risorse naturali, stim olando la pro­
m ozion e di uno sviluppo econom ico e  soc ia le d e lle  p opolazion i adiacenti al Parco. L'obiettivo 
specifico è  di "aum entare i flussi turistici" nel PNM e  n elle  are limitrofe m igliorando la capacità  
dell'autorità preposta a lla  d irezion e del Parco, la "Wildlife Division (WD)".

Beneficiari diretti d ell'in tervento son o  l'intero staff del parco, operatori turistici interni ed  
esterni al parco, la p op o laz ion e di 32 com unità situate n elle  a ree  limitrofe il parco, ricercatori e  
studenti n azion ali ed  internazionali e  ONG locali, in tutto 4 .3 9 0  persone. Beneficiari indiretti 
dell'intervento son o  altre comunità situate nei 4  distretti limitrofi il parco, la comunità g lob a le  
ed  il settore d ella  ricerca in g en ere .

Il progetto si concluderà il 6 Ottobre 2014.
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3)
¡Titolo iniziativa "Rural and Agriculture Finance" 1
Settore OCSE/DAC 24040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione A ffidam ento ad  O rganism i internazionali

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori SI

Importo com plessivo 42 ,3 6  m ilioni di dollari + 15 m ilioni di dollari p er contributo IFAD
Importo erogato  2013 euro 3 5 .0 0 0 .0 0 0  d alla  DGCS
Tipologia Credito d'aiuto
Grado di s legam en to S legata
O biettivo m illennio O l -  TI
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

L'iniziativa mira a m igliorare le capacità di accesso  ai servizi finanziari da parte d ella  p op o­
lazione rurale attraverso il rafforzam ento del sistem a finanziario con il lancio di nuovi prodotti 
finanziari e  il so steg n o  d ell'in iziativa attraverso l'a ssisten za  tecnica e  la g estio n e  d el rischio 
nella catena del va lore agricolo.

La conclusione d el progetto è  prevista per il 31 dicem bre dei 2016 .

1.6. GUINEA BISSAU

C o n t e s t o  s o c i o - e c o n o m ic o  d el  p a e s e

La G uinea Bissau è un Paese di 3 6 .1 2 5  km2 
e di circa 1 .6 6 0 .8 7 0  abitanti, situato tra il S ene­
gai e la G uinea. Ex colonia portoghese, indipen­
den te  dal 1974  d o p o  una guerra  
d 'ind ipendenza du rata  circa 1 2 anni, la G uinea 
Bissau si caratterizza per l'alta instabilità politica 
ed istituzionale, dovuta in partico lare alla  p re ­
p o n d era n za  dei militari sul po tere civile, e  la 
forte incidenza di fenom eni criminali tra cui in 
particolare il narcotraffico.

Il 12 aprile 2012 , alla vigilia del ballottaggio 
delle elezioni presidenziali, ha avuto luogo un 
colpo di Stato militare. A seguito della mediazione 
condotta dalla C om unità Economica dei Paesi 

deN'Africa O ccidentale (CEDEAO) si sono insediate Autorità transitorie. Nuove elezioni presidenziali e 
legislative sono previste per il 16 m arzo 2014 . Instabilità politica, criminalità, corruzione, insicurezza ed 
inefficienza de ll'appara to  statale hanno  ripercussioni molto negative sugli investimenti esteri, scoraggiati 
dalla pessim a percezione dell'am biente econom ico e com m erciale, com e evidenziato dalla bassa clas­
sifica nell'indice Doing Business della Banca M ondiale (180° su 189 Paesi nel 2013).

La G uinea Bissau è tra i Paesi m eno sviluppati al m ondo. Nella classifica dell'indice di Sviluppo 
U m ano risulta infatti essere al 1 76° posto, m entre il PIL pro-cap ite annuo  è di circa 1 200  dollari PPA.
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Inoltre, la d iseguaglianza della distribuzione del reddito è tra le più alte del m ondo, la du rata  m edia 
di vita è di soli 49  anni e circa il 55% della popolazione sopra  i 15 anni è an a lfabe ta .

L'economia bissau-guineana si basa  essenzialm ente suN'allevam ento, sull'agricoltura e sulla pesca. 
La coltura dell'anacard io  si è sviluppata notevolm ente negli ultimi anni e il Paese è o ra  il sesto pro­
duttore al m ondo. O ltre a ll'an acard io , che rappresen ta  più dell'80%  delle esportazioni del Paese, la 
G uinea Bissau po trebbe po tenzialm ente espo rta re  g rand i quantità  di pesce e frutti di m are , le cui 
quantità sono però  recentem ente calate, e nessuna attività di trasform azione è svolta in loco. Il riso 
costituisce la coltura più im portante e la principale risorsa di alim entazione. Peraltro l'innalzam ento 
dei prezzi delle m aterie prim e ha spinto la crescita m acroeconom ica della G uinea Bissau ad  un 5,3% 
stim ato nel 2011 prim a di farla crollare ad  un -1.5%  nel 2012 .

A partire dal 200 0 , il G overno, con l'assistenza dei donatori internazionali, ha iniziato a form ulare 
program m i concreti di sviluppo, sino a ll'approvazione, nel luglio 200 6 , del D ocum ento di Strategia 
N azionale di Riduzione della Povertà (DENARP). Negli ultimi anni le autorità pubbliche avevano di­
m ostrato un certo dinam ism o ed un 'apprezzabile  serietà nella gestione della finanza pubblica e nel­
l'im pegno  p er le riform e, dalla  riduzione degli effettivi dell'eserc ito  e della funzione pubblica al 
controllo delle spese. Restano tuttavia strozzature quali il ridotto tasso  di fiscalizzazione del Paese, che 
determ ina basse  entrate, e la prospettiva di una rivalutazione sa laria le  per allineare le retribuzioni mi­
litari a  quelle civili, con prevedibili conseguenze in termini di aggrav io  delle spese.

Finora, la Banca M ondiale, a ttraverso  ¡'International D evelopm ent Association  ha finanziato 33 
progetti in G uinea Bissau, per un im pegno com plessivo di circa 383  milioni di dollari. Attualmente 
sono 5 i progetti in corso, per un to ta le di 4 2 .8 5  milioni di dollari, concernenti il sostegno al settore 
privato, l'em ergenza, la difesa della biodiversità e delle coste m arine e la riabilitazione di varie infra­
strutture.

Attraverso i Trust Funds la G uinea Bissau beneficia inoltre di ulteriori finanziam enti per un totale di 
12 ,45  milioni di dollari. Da ultimo, nel 2 0 0 9  è stato  approvato  un p rogram m a di em ergenza per la 
sicurezza alim entare, a valere sul Food Price Crisis Response Trust Fund, m irato a ll'aum en to  della pro­
duzione del riso e alla riabilitazione viaria rurale, ad  iniziative di school feeding  e  di food-for-work, in 
co llaborazione con il PAM e la FAO.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
dell'aiuto

L'Italia non ha partecipato  direttam ente ai processi legati all'app licazione della Dichiarazione di 
Parigi e del Codice di condotta sulla com plem entarità e la divisione del lavoro anche in considerazione 
delle ridotte attività finanziate dall'Italia nel Paese e dell'assenza di personale in loco.

Di g ran d e  im portanza per il Paese la firma nel m aggio  201 1 di un'Intesa M ultilaterale di cancella­
zione del debito  tra G uinea Bissau e Club di Parigi nell'am bito dell'iniziativa HIPC rafforzata che ha 
sollevato il Paese da  circa un miliardo di dollari di debiti esteri, tra cui circa 79 milioni di Euro vantati 
dall'Italia, prim o creditore.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La C ooperazione Italiana in G uinea Bissau ha operato  prevalentem ente attraverso progetti promossi 
da  O N G  italiane nei settori sanitario , agricolo, nonché attraverso interventi sul canale  multilaterale 
con le agenzie delle Nazioni Unite e aiuti alim entari. Un'iniziativa di rilievo è quella affidata all'UNE- 
SCO  nel settore dell'educazione, rivolta nello specifico alla form azione degli insegnanti. D opo la con­
clusione della prim a fase e interruzioni causa te  dall'instabilità politica del Paese, la seconda fase è 
stata avviata ed ha continuato il suo svolgimento duran te il 2013 .
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INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa " M iglioram ento d ella  qualità della  form azione deali insegnanti
1 (scuola primaria e  secondaria) in G uinea Bissau "
Settore OCSE/DAC 11130
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione A ffidam ento ad  O rganism i internazionali - UNESCO

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo 4 0 0 .0 0 0  dollari USA
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono
Grado di sleg a m en to S legato
Obiettivo m illennio 0 2 -T I
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

Progetto pilota in Africa occid en ta le che mira a lla  ricostruzione del s istem a  scolastico del 
P aese attraverso la va lu tazion e ed  il m iglioram ento della  qualifica di 6600  insegnanti e  b asato  
sulla form azione continua. Si inserisce nel TTISSA (Teachers Training Initiative for Sub-Saharan  
Africa), iniziativa lanciata nel 2006  rivolta a g li attori del sistem a educativo per assicurare un 
approccio coerente e  strategico tram ite m appatura, va lu tazion e, capacity building, revisione di 
m etodi e  m anuali, controllo della  qualità deM 'insegnam ento, m iglioram ento dello  statuto d e l­
l'in segn an te, d elle  condizioni di lavoro e  del ten ore di vita.

Il progetto avrebb e dovuto concludersi nel d icem bre del 2 012 , m a a causa dell'instabilità  p o ­
litica del P aese , si è  conclusa so lo  una prima parte del progetto. Una seconda fa se  è  stata avviata  
nel corso del 2013.

1.7. MALI

Contesto so c io - economico  del paese

La Repubblica del Mali ha una popolazione 
di 1 5 .9 6 8 .8 8 2  abitanti di cui oltre un milione e 
mezzo vive nella capitale Bam ako. E' fra i Paesi 
m eno sviluppati al m ondo. N ella classifica 
UNDP che m isura l'indice di sviluppo um ano, il 
Mali si posiziona al 182° posto su 187 paesi. La 
speranza m edia di vita alla nascita è di 55  anni 
e il tasso  di analfabetism o è tra i più alti del p ia­
neta: 65% della popolazione sopra i 15 anni è 
non sa leggere.

Il 65% di superficie del territorio è desertico e 
non vi sono  sbocchi sul m are. Circa l'80%  della 
forza lavoro del Paese è dedito  a ll'ag rico ltu ra  
(soprattutto cotone) e all'a llevam en to  di b e ­


